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Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)
Il percorso realizzato e ridefinito

Nome docente/operatore:Daniela Montali  (1E);  co-programmazione con Primavera Realini

Mappa concettuale elaborata nella dinamica comunicativa all’interno del gruppo (da allegare in formato elettronico)
INVIATA

Obiettivi 

1. Acquisire consapevolezza sulla propria crescita come processo e come relazione con gli altri:
• riflettere sulla propria identità;
• riflettere sulle proprie relazioni coi pari;
• riflettere sulle proprie relazioni  con gli adulti.
• riflettere sulla diversità
2. Divenire consapevoli di un progetto di vita

Sequenze utilizzate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione)
“Identità increscita”:
“Jimmi Grimble”; Basta guardare il cielo”; “Tarzan di gomma” ;“In America” (seq.7) 

Billy Elliot (seq.4); “Sognando Beckham” (seq. 11)

Tempi

periodo di sperimentazione (da….a….)

numero  lezioni/incontri

monte ore complessivo

1 E (Montali) dal 13 marzo all’8 maggio;

1 B (Realini) dal 23 marzo al 12 maggio

Numero lezioni: 10 lezioni di 2 ore ciascuna;

Monte ore complessivo: 20 ore

Tappe del percorso 

(focalizzare l’attenzione sugli snodi, sui tempi, sugli elementi di cambiamento rispetto all’ipotesi iniziale, sull’approccio metodologico, sulle attività. Esplicitare in quale fase, con quali modalità e finalità sono stati utilizzati gli strumenti integrativi)
· Inizio del percorso: Brain storming: Crescere per me significa.

· Tema in classe “ Parla di te come adolescente, dei tuoi miti e degli sforzi che stai facendo per crescere. Quando ti senti ancora bambino? Quando ti senti cresciuto? Che rapporti hai con gli adulti? Cosa vorresti da loro? E dai genitori?” ; “Adolescenza, difficile età di transizione”; “Crescere”.

· Riflessioni con la classe sul brain-storming e sul tema

· Lettura in classe” Cosa è successo a tre fratelli calciatori”  di G. Celati e relativa discussione.

· Visione dei primi 4 spezzoni, lavoro di gruppo con le domande  (vedi allegato).

· Continuazione del lavoro di gruppo (preceduto da ri-visione degli spezzoni); lettura in classe degli elaborati e discussione.

· Continuazione della discussione e sintesi finale; assegnazione del tema a casa “Non fare agli altri ciò che non vorresti fosse fatto a te”. Il titolo è emerso dalla discussione in classe, dalla necessità di trovare una “norma” di comportamento.

· Lettura “Evelyne” di J. Joyce

“Il giovane Holden” di J. D. Salinger non è stato letto, per motivi di tempo.

· Visione degli ultimi spezzoni: Billy Elliot (seq.4); “Sognando Beckham” (seq. 11). Questa volta è stata fatta prima la discussione in classe e poi i gruppi hanno risposto alle domande (lavoro di 4 ore).

La visione del film “Stand by me” è saltata, perché non siamo riuscite a trovare il film. Si voleva sostituirlo con “Basta guardare il cielo”, ma è stato impossibile per problemi tecnici dei laboratori.

N.B. Le fasi di lavoro sono state rispettate e così pure i contenuti, mentre i tempi sono stati più lunghi del previsto: ragazzi lenti nel lavoro e tempi di discussione dilatati per necessità.

Materiali/strumenti integrativi (poesie, canzoni, fotografie...) (da allegare in formato elettronico)
(qui solo elenco)
” Cosa è successo a tre fratelli calciatori”  di G. Celati 

“Evelyne” di J. Joyce (vedi allegati)

I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali aspetti sono stati oggetto di verifica/valutazione?

Quali le modalità e gli strumenti utilizzati? (gli strumenti sono da allegare in formato elettronico)
Il tema è stato valutato come una normale prova di italiano.

Sono stati valutati, a campione, gli scritti prodotti dai vari gruppi.

Criterio di valutazione: capacità di utilizzare  gli elementi sorti durante le discussioni.

Le conversazioni in classe sono statela parte più importante del lavoro. L’insegnante ha preso appunti minimi degli interventi più interessanti per sviluppare riflessioni, ha rilanciato domande, ha sollecitato approfondimenti. Pur non avendo espresso voti, ha tenuto conto degli interventi fatti dai ragazzi, per una valutazione generale sui singoli studenti. E’ difficile valutare quanto questo percorso abbia aiutato i ragazzi a conoscersi meglio.

É stato previsto il coinvolgimento degli studenti nella valutazione del percorso? No. Alla fine è stato somministrato un questionario di gradimento del progetto, elaborato dalla Commissione Qualità della scuola.

Se sì, rispetto a che cosa? con quali modalità?  (in questo caso allegare eventuali strumenti e il feedback degli studenti (il parlato) emerso nell’interazione)  
………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Osservazioni

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Riflessione in itinere sul percorso

Punti di forza e criticità del percorso (vincoli, risorse, coprogettazione, connessione con la programmazione, potenziali ricadute sul contesto – colleghi,…-,  utilizzo/potenzialità delle sequenze filmiche..)

Elementi critici: difficoltà nella scuola superiore di trovare ore di programmazione, per cui la coprogettazione è avvenuta su base di volontariato e in luoghi non convenzionali.

Le richieste dell’ISMU ci sono sembrate troppo formali e rigide, per un percorso che avremmo voluto più libero e creativo. (ad es., la valutazione formale non era nei nostri obiettivi educativi).

Difficoltà a valutare il percorso, a parte gli scritti di italiano.

Periodo dell’anno: è un percorso che si presta meglio ad essere effettuato all’inizio della prima.

Gli spezzoni sono troppo brevi e resta insoddisfatto il bisogno di vedere tutto il film.

Elementi di forza: i contenuti si adattano alla programmazione curricolare.

Sono emersi buoni spunti di discussione, riflessione e confronto.

La classe ha espresso un giudizio positivo sul percorso.

E’ un percorso ripetibile.

Gli apprendimenti acquisiti 

· Sulle proprie competenze professionali (sapere, saper fare, saper essere)

· Sul gruppo (aspetti motivazionali, interessi emersi, competenze relazionali, ritmi di apprendimento, tipologie di problematiche di apprendimento, acquisizioni -relazioni, saperi, abilità…-, aspetti culturali di riferimento, dinamiche relazionali, incidenti interculturali, capacità cooperativa, apprendimento reciproco)

Il percorso è stato utilizzato essenzialmente come spunto di riflessione  sulle problematiche adolescenziali (1à parte “Identità in crescita”, 2à parte “Tra pari”.), per  sollecitare  i ragazzi, poco abituati a riflettere  sul proprio vissuto personale e a confrontarsi con gli altri, ad approfondire la loro capacità di analisi.

Questi spunti hanno portato ad allargare il discorso al bullismo, al rispetto delle regole, al rispetto dell’altro, in classi dove episodi di bullismo, di incuranza  o di  aperta violazione delle regole sono all’ordine del giorno.

� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Gli allegati cartacei devono essere scannerizzati. In caso di problemi contattare viagginellestorie@ismu.org.
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